
LETTERE E OPINIONI 

La Torre di Pisa? 
Non c'è fretta 

l'esperto è in arrivo 

MARISA BONPATTI 

opo tanto clamore sui giornali dei mesi scorsi 
sulla sorte della torre di Pisa e sulle assicura
zioni che nel giro di breve tempo sarebbero 
stati messi in alto provvedimenti per il restau
ro, mi pare che sia rimasto ben poco di con
creto e di positivo.Il 24 gennaio e sialo presen
tato dal governo un disegno di legge intitolato 
•Provvedimenti urgenti per la torre di Pisa», co
stituito da pochi articoli (per fortuna!) ma che 
ha solo la parvenza dell'efficienza e della rapi
dità. Esso propone l'istituzione di un comitato 
di 11 esperti di -nota» fama, italiani e stranieri 
che dovrebbero provvedere, anche in deroga 
alla normativa vigente e sulla base della docu
mentazione in possesso del ministero dei La
vori pubblici, ad individuare e definire il pro
getto di massima e quello esecutivo, desi
gnando al proprio intemo anche il direttore 
dei lavori: tutto ciò in tre mesi sostituendo ogni 
altra esistente competenza in materia. Sem
brerebbe proprio un monumento all'efficien
za e alla rapidità. Addirittura, per accelerare i 
tempi, prima ancora che sia approvata la leg
ge, il comitato e già stalo nominato. I nomi so
no di tutto rispetto, anche se prevalgono deci
samente gli ingegneri strutturisti (c'è infatti un 
solo storico dell'architettura, un solo architet
to, un solo storico dell'arte), ma non si capi
sce comunque perché in Italia ogni volta che 
c'è da affrontare e risolvere un problema si 
debbano buttare a mare le strutture che esisto
no che hanno ordinariamente competenza In 
materia. 

C'è il Consiglio superiore dei Lavori pubbli
ci che ha già lavorato, c'è il Consiglio naziona
le dei Beni culturali, con i rispettivi comitati di 
settore che mi risulta non siano mai stati con
sultati, ed anzi se passerà la proposta di legge 
cosi come è formulata, ad essi verrà pratica
mente vietato di occuparsi della questione. 

Viene spontaneo allora chiedersi a che co
sa, secondo i nostri ministri, debbano servire 
tali organismi. Sono forse lenti, inefficienti, in
capaci? Se è cosi, perché non riqualificarli, dar 
loro mezzi e strutture per funzionare. 

iene il dubbio che invece si vogliano di fatto 
delegittimare per sostituirli di volta in volta con 
organismi di nomina diretta, cui affidare pote
ri straordinari: organismi che però, sorgendo 
dal nulla, non hanno le conoscenze di lunga 
data e necessitano di più tempo per essere al 
corrente degli elementi di base sui quali do
vranno lavorare.Ed allora che celerità posso
no assicurare? 

Va (alto rilevare inoltre che il materiale di
sponibile derivante dagli studi e dalle ricerche 
in possesso dal Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, non appare completo nel senso che 
non ci sono ancora esami fotogrammetrici, e 
assai scarsi sono gli approfondimenti storico-
filologici. 

Nei giorni scorsi i giornali hanno poi ripor
tato dichiarazioni del ministro Prandini circa i 
tempi dell'operazione, ben più lunghi di quelli 
previsti nella legge da lui stesso presentala. 

Nel frattempo pare arrivino al ministero dei 
Beni culturali le proposte più strane da parte 
dei vari gruppi circa la presunta facile risolu
zione del problema della pendenza della tor
re, e persino proposte che mirano addirittura 
all'eliminazione della pendenza. 

Ben poco però è stato fallo in concreto in 
questi anni per regolare intanto il livello delle 
falde profonde limitrofe alla piazza del mira
coli e nulla per la manutenzione degli ele
menti architettonici e decorativi della torre. 

Sembra quindi che il provvedimento del go
verno non sarà destinato a vita facile, con que
ste premesse. Esso lascia aperte troppe ambi
guità, non garantisce la tempestività che si 
propone e, mentre si occupa addirittura del 
direttore dei futuri lavori, non dice nulla sulle 
modalità del loro affidamento. Sarà forse 
quello della commissione, tanto cara in questi 
ultimi tempi al ministro del Beni culturali (vedi 
programmi Fio) e tanto apprezzato, vista la 
presunta velocità delle procedure, anche dal 
ministro Prandini? È facile affidarsi, senza tan
te gare e confronti, ad un operatore, giudicato 
a priori, idoneo a quel lavoro. La proposta di 
legge lascia irrisolta la questione e pare essere 
più una mediazione nella disputa di compe
tenze fra Prandini e Facchiano piuttosto che 
orientata alla risoluzione di un problema og
gettivo. 

U n diligente della Fgci ci ricorda 
che il problema della «febbre del sabato 
sera» non può esaurirsi nelle misure di sicurezza 
ma pone un quesito di fondo sui giovani: 

«Che ruolo hanno nella società?» 
• i Cara Unità, la drammatica se
quenza delle lamiere contorte e delle 
carcasse di auto distrutte diventate 
trappola mortale per ragazzi e ragaz
ze che rientrano da una lunga notte 
in discoteca, non è purtroppo nuova. 
Essa si ripete sempre più frequente
mente e, quando il fatto assume le 
caratteristiche di una vera e propria 
•strage», il tutto, oltre a diventare noti
zia da prima pagina, scatena un fiu
me di commenti, accuse, di interpre
tazioni fra le più diverse. 

C'è chi inveisce contro II gusto del
la sfida, la cultura del rischio e della 
velocità, il disprezzo per la vita pro
pria e degli altri e contro il gioco idio
ta della prova del coraggio. 

Chi sollecita una informazione 
contro la cultura dell'ebbrezza, rego
le che limitino l'uso degli akoolici e 
controlli più severi per chi guida in 
stato di ubriachezza; misure e con
trolli che fra le altre cose da molto 
tempo dovrebbero funzionare ed es
sere rivolli a lutti gli automobilisti al 
di là di coloro che tornano dalle di

scoteche. 
Un monito sembra tarsi strada ra 

le tante righe ricolme di adulta sag
gezza: 'Fate qualcosa, qualunque co
sa, ma non turbate più il sonno de le 
nostre notti, non turbale le nostre co
scienze, vogliamo stare tranquilli». 

È lecito allora chiedersi, nel mez.to 
del coro delle richieste di chiusura 
anticipata dei locali, nel frastuono di 
improvvisati sociologi che ci raccc ti
tano di quanto sia stupida questa (,e-
ncrazlone, se ancora una volta Af
frontare il problema in questa chiave, 
quella della restrizione, della limi-a
zione, non rappresenti piuttosto la ri
sposta alla cattiva coscienza della : o-
cietà «adulta» che la reale volontà di 
capire, di offrire spazio, possibilità di 
espressione e di protagonismo vero 
al dì là di quello artificiosamente e o 
struiio con l'auto di grossa cilindrila 
e qualche biglietto da centomila in 
tasca. 

Non convince nemmeno chi para
gona questi giovani a tanti «pivelli» 
smaniosi di compiere pericolosi gesti 

che, non si sa in che modo, li l.ireb-
boro diventare adulti consumati. 

Quello che non si riesce a capire è 
il ruolo che questi giovani hanno nel
la nostra società se • nel momento in 
cui (come bene ha scritto Antonio 
Faeli dalle colonne dell'Unità) wcu-
pano 130 facoltà delle Universi!,! del 
nostro Paese e rivendicano un sapere 
e una cultura degni - vengono definiti 
un -residuo dell'ancora diffuso con
servatorismo della società italiana» 
(U. Intini): o se, una volta abbando
nata qualsiasi prelesa di esprimersi 
su scelte e orientamenti che riguarda
no il loro futuro, interpretano in mo
do azzardato quel consiglio «disinte
ressato» che a loro è venuto in questi 
anni: «State calmi, divertitevi, verrà il 
vostro tempo». 

Per alcuni di loro purtroppo quel 
tempo non arriverà più, l'ansi.) di 
nempire quel tempo «malcdettarien-
te libero» li ha drammaticamente li
berati dal tempo all'alba di uni do
menica triste. 

Resta il problema di milioni di ra

gazzi e di ragazze che durante i fine 
settimana riempiono quelli eie sem
brano gli unici spazi a loro olferti per 
scordare le «noie» dei giorni prece
denti. 

Rispetto .1 questo, si applichino fi
nalmente le norme di maggiore sicu
rezza e controllo sulle strade, si iden
tifichino le responsabilità di chi que
ste norme ron ha fatto applicare pur 
essendo da tempo state predisposte; 
ma non si Cica che questi giovani so
no stati uccisi da «troppa libertà». Già 
quello che è successo impedirà loro 
(sicuramente i più giovani, in modo 
particolare le più giovani) di uscire la 
sera anche se di sabato. 

In noi resta la convinzione che il 
problema deve essere affrontato non 
solo nel memento in cui tanti giovani 
rimangono uccisi sulle strade; e che 
nel nostro Paese è aperta da anni 
una «questione giovanile» a cui nes
suno sembra volere dare risposta. 

Nicola Ferro. 
Vicesegretario nazionale 

dell'U lione del Circoli territoriali 
federati alla Fgci 

ATorino 
in 140.000 privi 
di ogni servizio 
ospedaliero 

• • Caro direttore, la città di 
Torino è suddivisa in dieci 
Ussl. Di queste, soltanto la no
stra, la 5, comprendente i 
quartieri di Borgo Vittoria. Ma
donna di Campagna e Lucen-
Io-Vallette non ha alcun presi
dio ospedaliero sul proprio 
territorio. Per tale motivo il 
piano socio-sanitario del 1983 
della Regione Piemonte (con 
Giunta di sinistra) aveva pre
visto per la nostra Ussl la rea
lizzazione di un nuovo po
liambulatorio di tipo A (ovve
ro con il massimo dei servizi) 
allo scopo di raggiungere gli 
obiettivi della riforma sanita
ria: territortalizzazione del ser
vizi e prevenzione delle malat
tie. Inoltre era stata identifica
ta un'area del quartiere su cui 
sarebbe dovuto sorgere il futu
ro ospedale. 

Poi, nel'85, cambiarono le 
Giunte, venne il pentapartito 
anche alla Regione Piemonte. 
Risultalo: nel 1990 11 poliam
bulatorio non c'è ancora; al 
suo posto vi sono strutture fa
tiscenti e immondizie perico
lose (ironia della sorte) per la 
salute degli abitanti. L'area 
destinata all'ospedale è stata 
utilizzala per altri scopi, e non 
ne è stata reperita una alter
nativa. La nuova ripartizione 
dei fondi della sanità operata 
dalla Giunta regionale pena
lizza fortemente questa parte 
di città a favore di altre (che 
forse rientrano meglio nello 
sviluppo urbanistico •suggeri
to» dalla Rat?) e le più rosee 
aspettative prevedono la co
struzione del futuro ospedale 
nel 2010! 

Nella stessa zona dove uno 
stadio per molti versi inutile è 
sorto rapidamente, 140 mila 
cittadini (una città nella città, 
più grande di Alessandria) so
no privi del nuovo poliambu
latorio, dei Distretti sanitari, 
mai realizzati, di ogni presidio 
ospedaliero. 

L'iniziativa dei comunisti 

della zona si è espressa con 
programmi, vertenze, assem
blee, manifestazioni (l'ultima, 
del 1° aprile, ha visto centi
naia di cittadini presenziare 
ad una «falsa inaugurazione» 
del poliambulatorio) all'inse
gna del Piano Salute e dello 
slogan «Non per favore, ma 
per diritto». Perché non si di
mentichi una fetta popolare, 
una «barriera operaia» della 
grande città. 

LMo Cognolato. Torino 

Ribellarsi 
alla strategia 
governativa 
del non fare 

• I Cara Unità, io, come tan
ti altri compagni, ho imparato' 
a guardare al di là della prote
sta immediata anche grazie al 
Partito comunista. Quante vol
te ci siamo sentiti ripetere, in 
Sezione e sul nostro giornale, 
attenti al settarismo, attenti al 
ribellismo, sono strade senza 
uscita. In certi momenti, or
mai divenuti per fortuna «sto
ria» come durante il terrori
smo o prima ancora durante 
le provocazioni anti-operaie e 
anti-studentcsche di Sceiba e 
aiutanti vari, queste parole 
d'ordine sono state giuste e 
necessarie. 

Adesso però il panorama è 
cambiato. Lo vogliamo capire 
o no? Non dobbiamo più aver 
paura di esprimerci come sin
goli militanti o uomini e don
ne di sinistra (si, di sinistra, 
c'è ancora una bella differen
za Ira noi e Altissimo o Cari-
glia) su qualsiasi problema. 
Secondo me per un grande 
motivo, che la nostra discus
sione nel Pei ha chiarito: pri
ma dobbiamo sentirci cittadi
ni, poi militanti di un partito o 
di una «cosa costituente». 
Quindi cittadini con dei diritti. 

Non è mica una faccenda 
pacifica: l'avere dei diritti con 
annessi doveri è una conqui
sta che va confermala ogni 
giorno. Un funzionario di Sta
to che nasconde le prove del

la trattativi i per liberare Ciro 
Cirillo va tolto da dov'è: è di
ritto mio e dì chi mi rappre
senta chiederlo, ma è anche 
dovere del suol superiori farlo. 
Cosi come è un mio diritto di 
cittadino che la macchina del
lo Stato non chiuda un occhio 
(o tutti e ilu>>) quando qual
che cittadino non adempie al 
suol doveri (forse nella di
scussione nostra si è messo 
molto l'accento sui diritti, po
co sui doveri, che poi implica
no tanti problemi e aprono 
nuovi suggerimenti sul piano 
dell'etica personale e colletti
va, della corresponsabilità, 
della solidarietà, della coope
razione ctc. etc.). 

Insomma, tornando al pun
to iniziale, se sento di avere 
dei diritti in quanto cittadino e 
non inveci i nccampo pretese 
in quanto componente di una 
lobby, se ho 'lei diritti condivi
sibili da tutti cioè, devo trova
re il modti di farli valere de
mocraticamente. <. Votando? 
Eleggendo rappresentanti ben 
scelti? Ccrt a. Ma non basta, 

lo cittadino voglio poter di
sobbedire. Qui, adesso, subi

lo. Cosa faccio, vedo un pez
zo di collina bruciare dietro 
Genova e nessuno che arriva 
con elicotteri o aerei per spe
gnere e devo limitarmi a rac
contare Il fatto ai miei amici? 
Leggo che a Bari stanno (stia
mo) spendendo fior di miliar
di per uno stadio da decine di 
migliaia di posn che, passato 
il Mondiale, resteranno vuoti, 
e devo limitami I a una privata 
arrabbiatura? lo non ci sto, 
non vorrei starci più. 

Insomma, ribellismo cosi a 
vuoto è sbagliano. Ma non è 
stato sbagliato combattere e 
vincere tante battaglie civili 
come divorzio e aborto, balta-
glie Iniziate da altri, ricordia
mocelo bene, non da noi co
munisti. Adesso una battaglia 
è quella della disobbedienza 
civile di fronte .i un potere che 
in Italia diventa sempre più 
nocivo e minaccioso, non per
ché scoppiano bombe come 
qualche tempo fa, ma perché 
la- strategia adesso è quella 
del non fare, dell'inerzia. Sto 
pensando di farmi una detra
zione dalla dichiarazione dei 
redditi: una cifra simbolica, 

che so, il 5% come disobbe
dienza di cittadino che dice 
basta e paga di tasca sua le 
conseguenze. Che poi sareb
be anche una bella innovazio
ne- per il nostro costume italia
no conformista. 

Giovanni Decanto. Genova 

Le donne 
in magistratura 
econgedi 
per maternità 

M Gentile direttore, in rela
zione all'articolo di Carla Che
to apparso sull'Unito di ieri 
et e recensisce la conferenza 
stampa tenutasi venerdì al mi
ni itero di Grazia e giustizia. 
desidero smentire nel modo 
piO assoluto di aver mai 
espresso alcun giudizio nega
tivo a proposilo delle donne 
magistrato, in relazione al di

scorso della maternità che ri
durrebbe del 2055 i giudici al 
2voro, ne tanto meno di aver 
parlato di «disgrazia per la 
i ustizia italiana» Le mie pa-
-ole sono state anzi di elogio 
per il lavoro e la presenza 
«?mpre più impilante che 
svolgono attualmente e con 
grande capacità le mie colle-
ghe magistrato. 

D'altronde tutti la stampa 
ria interpretato correttamente 
qjanto ho detto e l'unica 
spiegazione di ciò che è acca-
djto forse può risiedere nella 
disattenzioni1 o n;lla momen
tanea assenza della giornali
sta. Chiedo comunque che 
qjesta mia preciiazione ven
ga pubblicala a norma della 
legge sulla stampa. 

Carlo Adriano Tc«tl. 
Direttore generale 

dell'Organi? zazio le giudiziaria 

LA FOTO DI OGGI 

Kavin De; (tene, un giovane di 19 anni, colto nel momento In cui picchia il cane d famiglia, Ctiamp, dall'obietti
vo di un v Cirio di casa a Lowell, nel Massachusetts. Kavin e stato condannato a sei mesi di prigione 

£ vero- il dolio' Carlo Tali 
non ha dello che le donne in ma
gistratura sono una disgrazia. Ed 
m/atti non gli e stali da me attri
buita questa aflermizione. È an
che vero però che mila conferen
za stampa le donne sono slatese-
gnalate (due volle) come una 
dalle cause che determinano vuo
ti di organici. 

Le donne vanno in maternità 
ir tutti i settori defammimstra-
.-.ione pubblica senza essere an
noverate tra le causi'della caren
za di personale. Non e faziosità 
ricordarlo. Se gli litri giornali 
non lo hanno notato forse è per
chè la stragrande -naggioranza 
dei giornalisti presenti alla confe
renza stampa era composta da 
uomini. 

C.CH. 

Il metodo 
per catturare 
chi è troppo 
voglioso 

! • Cara Unità, da un docu
mentario televisivo sulle scim
mie, ho appreso come fanno 
iti Indonesia per e murarle al
la scopo di ammaestrarle e di 
utilizzarle poi per raccogliere 
!<• noci di cocco. 

Mettono delle arachidi in 
un vaso che ha il collo stretto: 
le scimmie vi infilano la ma
no, chiudono il pugno con le 
noccioline e non riescono più 
a tirare fuori la mano. Si dibat
tono, urlano ma non allenta
no il pugno e cosi vengono 
prese. - - -
' Ora voglio dire eie la De ha 
fatto lo stesso con il Psi: cono
scendo il loro desiderio di po
tare, li cattura: quelli non mol
lano più la presa e lei li usa. 

lo invece vorrei dire ai so
cialisti di mollare la presa, 
perché la loro collocazione 
dovrebbe essere a sinistra, 
con coloro che combattono 
contro i soprusi, le ingiustizie, 
i ladrocini e gli scandali di 
ogni tipo e ogni risna. 

Pietro CaltoUn. 
Monselice (Padova) 

Il Lotto raccoglie 
molti soldi ma 
tratta male i suoi 
commissari 

• • Cara Unità, vorrei richia
mare ancora una volta l'atten-
zone del ministre" Formica 
sull'indennità che riceviamo 
n pi, membri delle Commissio-
n Lotto presso le Intendenze 
di finanza: ricevere cinquemi
la lire lorde per ogni seduta di 
Commissione, più che poco 
lo ritengo umiliante. 

Considerato che per recarci 

presso l'Archivio segreto noi 
estemi dobbiamo usare mezzi 
propri; rilevato che la legge 
sul Lotto pubblico del 1938. 
regolamentata il 25 luglio 
1940, all'art. 51 recita fra l'al
tro: •/ componenti della Com
missione d'archivio di cui al
l'art. 24 del regio decreto-legge 
sono personalmente ed in soli
do responsabili della regolarità 
di tutte le operazioni che si 
compiono nell'archivio di cu
stodia ed alle quali prendono 
pari», mi sembra che un mi
nistro della Repubblica non ci 
faccia proprio una bella figura 
a fare scena muta. 

Comunque, ne dovesse ser
vire, faccio presente ai miei 
colleghi di runa Italia che sa
rebbe il caso di metter in can
tiere forme di agitazione, e 
poi di lotta, per risolvere il 
problema. 

Enlo NavonnL Tcm i 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

•W G è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo-

doti Luigi Zampicri, Berga
mo; Roberto Pagetta. Ancona; 
Micio Monti, Trieste; Antonino 
Rebecchi. Ravanno; Mano Pi
sani, Campobasso: Marco Er-
colanelli, Perugia; Paolo Men
to, Torino. 

Antonio Micheli, Cecchina 
(propone di utilizzare le ca
serme in disuso nei centri cit
tadini per la conservazione e 
l'esposizione dei beni culturali 
e le Forze armate per concor
rere alla custodia); Piero An
tonio Zaniboni, Bologna {'Per 
le elezioni del 6-7 maggio, il 
mio consiglio agli italiani è 
quello di premiare i candidati 
dalla faccia, ma speaalmeme 
dalle mani pulite. Poi con la 
coscienza un po' più a posto, 
potremo tutti, se lo vorremo. 
recard agli stadi dei Mondiali 
di calcio per gridare "W l'Ita-
Ha'-); Michele De Marco, 
Venticano ( Si dice che il livel
lo di una civiltà si misura dal 
modo con cui considera e cura 
gli anziani e gli handicappati. 
In Italia gli anziani vengono 
assassinati negli ospedali e gli 
handicappati respinti da alber
ghi e scuole-); Elio Galletta. 
Livorno (Diamo tempo al tem
po, poi il mondo dovrà girare 
a sinistra-); Franco Lanzara
ne. Montevcrdi Manttimo 
(•Dare fondi a Radio Radicale 
significa creare un pericoloso 
ed illegale precedente. Quando 
il Parlamento decidesse di da
re un incarico per l'informa
zione pubblica sui suoi lavori, 
lo dovrebbe fare con un rego
lare bando di concorso-); 
Osto Tiburga, Brescia (-Tutti 
quelli che sanno guardare lon
tano sono con noi. Siamo pel
legrini che lasciano impronte 
che non si cancellano perché 
appartengono alla speranza di 
ogni essere umano-); Salvato
re Carruba, Modena (Oltre 
alle malattie ed alle violenze, 
c'i un altro sintomo sicuro per 
sapere che stiamo peggioran
do: l'aumento delle tombole, 
dei quiz, delle lotterie-) ; Gio
vanni Surace, Reggio Calabria 
(•Lo vogliamo risolvere que
sto problema delle 'pensioni 
d'annata"? Consultando tabel
le dell'lstat ci si convince che le 
nostre pensioni sono state de
curtate in un decennio di alme
no il SO% rispetto al potere 
d'acquisto delle pensioni at
tuali-). 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN ITALIA! la giornata odierna 
dovrebbe essere una giornata di parziale 
miglioramento sulla nostra penisola ad ini
ziare dalle regioni più occidentali, ma si trat
terà di un fenomeno temporaneo In qua ito 
la situazione meteorologica, nelle sue gran
di linee limane orientata verso le nuvolo e 
verso la pioggia. L'Italia infatti è compresa 
in un vasto sistema depressionario nel qua
le si inseriscono perturbazioni sia di orig ne 
atlantica, sia di origine africana. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
e sulle isole maggiori inizialmente tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Nel pomeriggio o in serata ten
denza ad intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni ad iniziare dulie 
Alpi occidentali, il Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria. Sulle altre regioni della fase a 
adriatica e ionica cielo nuvoloso con piocig e 
residue. 
VENTI! moderati provenienti daj Sud-Ov< st. 
MARIi molto mossi i bacini occidentali, 13 )-
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI! su tutte le regioni italiane cielo m 
prevalenza nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Le prec Fil
iazioni andranno estendendosi da Ovest 
verso Est. Si avranno nevicate isolate sulla 
fascia alpina al di sopra dei duemila metri. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

9 
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11 
9 
9 
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6 

11 
9 

12 
11 

e 
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i i 

14 

12 
15 
14 

10 
9 
7 

12 
13 
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17 
16 
13 
16 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

2 
11 

0 
3 
5 
7 

-2 
9 

12 

2S 
12 
13 
10 
7 
0 

14 

L'Aquile.' 
Roma Urbe 
RomaPiurnic. 
Campottaitso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C 
Messi nni 
Palermo 
Calami 

Alghero 

Cagliari 

5 
10 
12 
7 

12 

12 
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14 
11 

15 
14 
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13 

15 

13 
19 
21 
12 
17 

21 
16 
17 
21 

18 
27 
21 

23 
20 

[STIRO 
Londra 

Madnci 
Mosca 
New Voi-h 
Parigi 
StOCCOll'IUI 
Varsavia 
Vienna 

3 
6 

0 
8 
6 

•2 
2 
6 

11 

13 
7 

11 
14 

3 
6 

10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
'tonjwi ogni ora calle 8 ale 12 
> • 8 i t iu Rad» classica. I. Rassegna stampa. IO knen lampi «eia vita 
Ielle, nonne Freme» a n i m a lime. 11 Undomir ci pace pei la Pa»-
lina Specula suRa mila ri ilau * Tassar Arnia! 

'RE0UEN2E IN HHr «kssaMna 90950; «nevi 10520». Arcuo 
» «I» «seca PKW» 9S600 / 9 5 2 » . Ban «7 600 ti l.no 101550. Ber-
jamo 91 700. Baia 106 6C», Bologna 94 500194 7! ) . 87 500; Campo-
lasso 99000 / 10300». Cilena 104300: CHaware HI5300 /108 000, 
> t t i 106300, Como 87 600 /17 750 / 96 70». Cierio'a 90 950. Empoli 
105 800: Ferrare 105 700. f nenie 104 700, Foggili !-« '<». Fot 67 500. 
i i m 105550: Cenemi 68550. Gonna ICS TIC Illuselo 93500 I 
IMM0:«TOH«75(0,lmpma8a?rotsemi1C<'5:< l'»Q«H99400; 
J Scena 103 550 /105200 /105 650; U n a 97 Ktt. .ecco 87 900. I> 
remo 105600 /102500; Lucca 105800, Marnata m i 5501102200; 
•Mova 107300.Maisa Canata 105650/ 1059(0 l f « » 9 l 0 0 0 M c -
kna 94 500. Hontalcone 92 ICO. Nappa 68 000: Mx >l< 91 350, Padova 
107 750, Puma 92 000 Piva 5* 950 Paleimo 107 7!( Pemcu 100 700 

98 900193 70», Por«i»i» 105 200. Polena i M M t i M07 200; Pesa
ro 96200 Pescaia 106330; "isa 10580» Pisto» 134 75» Ravenna 
(7500. Reggo Calao™ 89050. Reggo Emo 9kilKi / 97000. Rome 
(4800(97000/105550.Rovigo 96 85» Rieti 10MIK Salerno 102650 
103500 Savona9260» 5*nal03500/94750T(ia-v>106300.Terni 

107600. Tonno 104000 Tienlo 103000 / 103!0t> Inesle 103250 / 
10525» UOme 10520». Vatìmo 9980» Vs'e.! 9640». Versila 
IO565O,Vi1eit»97 050 

TELEFONI 06.6791412 • 06/ 6791151! 

niniftà 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L150 000 
€ numen L 260.000 L 132 000 
faterò Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 29R.000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi: vcrsamenlo sul ce.p. n. 2a9TL'0O7 
intestalo all'Unità SpA, via dei Taurini. 19-001115 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale fenale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lestivo L 468.000 

Finestrella Impagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 • pagina tesliva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Benda 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, teL 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale FUMO Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

16 l'Unità 
Domenica 
8 aprile 1990 


